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Magnifica
Humanitas

Editoriale

Lo scorso mese è stata pubblicata la Lettera enciclica sulla custodia della persona 
umana nel tempo dell’Intelligenza Artificiale dal titolo Magnifica Humanitas, 

scritta da papa Leone XIV.

In considerazione dell’attualità della tematica e delle implicazioni importanti che 

l’uso dell’IA comporta, soprattutto per quanto riguarda le giovani generazioni, ma 

non solo, offriamo alcuni brevi stralci che pensiamo possano essere spunto di rifles-

sione comune.

“L’umanesimo cristiano non rifiuta la scienza e la tecnica, ma le assume con grati-

tudine e realismo, e le colloca “con i piedi per terra” dentro una vocazione più alta. 

L’intelligenza creativa dell’essere umano è un dono che può alleviare sofferenze e 

aprire possibilità nuove, ma essa deve restare ordinata al bene comune, alla giusti-

zia, alla cura dei fragili e del creato. In questo senso, la vera alternativa non è tra en-

tusiasmo e paura, ma tra due modi di costruire: un progresso che serve la persona e 

i popoli, oppure un progresso che li piega a logiche di potere. Alla fine, la domanda 

decisiva resta quella indicata da  San Giovanni Paolo II: l’IA «rende la vita umana 

sulla terra, in ogni suo aspetto, “più umana”? La rende più “degna dell’uomo”?».  Se 
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la risposta è “sì”, allora possiamo riconoscervi una possibilità buona da abitare con 

responsabilità, in un cammino di ricostruzione paziente e condivisa (…). Se invece 

la potenza cresce mentre il cuore si inaridisce e i legami si spezzano, allora siamo 

davanti a (…) una costruzione grandiosa, ma disumana.

Interrogarci su questa alternativa di progresso e sul nostro modo di interpretarlo 

e viverlo significa sempre, in fondo, interrogarci anche sul nostro cuore. Il modo 

in cui pensiamo e strutturiamo le relazioni, il lavoro, le istituzioni, infatti, manifesta 

i nostri valori fondamentali e, in ultima analisi, nasce da ciò che ci sta più a cuore. 

È un amore che ci guida: quello che amiamo davvero, sia come singoli che come 

società, orienta la nostra vita e il nostro agire. (…) Alla luce dei principi della Dottrina 

sociale della Chiesa, la trasformazione digitale ci chiede di riscoprire la verità come 

bene comune, di tutelare la dignità del lavoro e di custodire la libertà contro ogni 

dipendenza e mercificazione.

L’uso delle piattaforme digitali e dei sistemi di IA accelera i profondi cambiamenti 

nella comunicazione pubblica e politica. Strumenti che potrebbero favorire il con-

fronto e la partecipazione vengono spesso impiegati per costruire narrazioni di-

storte e confondere i confini tra vero e falso, mescolando dati e opinioni. La disin-

formazione non nasce con l’IA, ma trova oggi in essa un moltiplicatore potente. La 

possibilità di manipolare contenuti, immagini e filmati espone i cittadini a prospet-

tive parziali o fuorvianti. Il problema riguarda la dimensione culturale e morale, poi-

ché la qualità della comunicazione pubblica dipende direttamente dalla fiducia so-

ciale e incide su di essa. Un’informazione veritiera, infatti, non nasce da un controllo 

centralizzato o automatizzato. Nel discorso pubblico, la verità dei fatti possiede una 

dimensione razionale, poiché richiede verifica, riscontro delle fonti e responsabilità 

argomentativa; ma è ancor più relazionale: si costruisce attraverso legami di fiducia 

e pratiche condivise, in un confronto onesto con gli altri e con il mondo. Solo la ri-

cerca condivisa della verità dei fatti, assunta come bene comune, può fondare una 

comunicazione giusta.

Coloro che dispongono di potenti risorse tecniche ed economiche – e, con esse, 

anche di molte risorse umane per intervenire – hanno un’importante capacità di 

indurre cambiamenti culturali e, in ultima analisi, di convincere un numero signi-

ficativo di persone su quale sia la verità sull’essere umano, sul mondo, sul senso 

dell’esistenza, sulla famiglia, persino su Dio. Questo è puro potere privo di verità, che 

impone sottilmente o apertamente ciò che vuole che gli altri considerino vero. (…) 

La ricerca della verità è un elemento essenziale per la democrazia, che è essa stessa 

uno strumento di partecipazione al bene comune. Quando la domanda su ciò che 

è vero perde di interesse e prende piede un pragmatismo che si accontenta di ciò 

che appare utile o efficace, la vita democratica si indebolisce. Essa, infatti, non vive 

soltanto di regole e procedure, ma anzitutto di un rapporto leale con i fatti e di un 

reale orientamento al bene delle persone e del corpo sociale. Il disinteresse per la 
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verità porta lentamente ma inesorabilmente a scivolare verso il totalitarismo (…) 

La scuola è il luogo in cui le nuove generazioni possono imparare a cercare e amare 

la verità, a interrogarsi sul senso della vita e sulla dignità di ogni persona. Per que-

sto molti genitori, che desiderano che i figli crescano capaci di relazione, di senso 

critico, di valori solidi, ripongono in essa grandi attese, come preziosa alleata nell’e-

ducazione dei loro figli. Ai genitori spetta, infatti, il diritto primario e inalienabile di 

scegliere il tipo di istruzione e di formazione da impartire ai figli, coerentemente 

alle proprie convinzioni morali, culturali e religiose. Il mondo della scuola oggi si 

trova davanti ad alcune sfide improrogabili. (…)  

Se non siamo attenti, può prendere forma un sistema educativo senza amore per 

la verità, in cui il flusso incessante di informazioni sostituisce l’esercizio della ricer-

ca, della riflessione e del discernimento. Si moltiplicano conoscenze frammentarie, 

ma diventa più difficile cogliere la realtà nel suo insieme, porre domande di senso, 

sviluppare un autentico pensiero critico e creativo. Molti educatori avvertono già i 

segni di una possibile disumanizzazione, in cui le persone “sanno molte cose” ma 

faticano a dare un orientamento alla propria vita, anche a causa dell’incapacità di 

connettere le informazioni e le conoscenze, e di non perderne l’orizzonte di senso. 

Occorre promuovere una vera igiene dell’attenzione: ritmi che prevedano silenzio, 

studio approfondito, lettura, confronto ponderato; senza questi elementi la libertà 

interiore può risultare compromessa.

La Dottrina sociale della Chiesa invita famiglie, scuole, comunità cristiane e istitu-

zioni pubbliche a un’alleanza educativa rinnovata. Essa diventa concreta quando 

i principi fondamentali si traducono in mete educative: educare alla sobrietà e al 

senso del limite; educare al riconoscimento del diritto dell’altro e di chi verrà dopo di 

noi a godere dei beni che ci sono donati, o che l’ingegno umano rende disponibili; 

educare alla libertà e alla responsabilità; educare al senso della trascendenza e al 

bene comune. La scuola non è chiamata a inseguire la velocità del mondo digitale, 

ma a offrire ciò che il digitale da solo non può dare: tempo condiviso per apprende-

re e relazioni affidabili.”

(paragrafi 129-147)

Le ultime sottolineature riportate, sul ruolo della scuola e degli educatori, ci indu-

cono ad una riflessione ancora più profonda partendo dalla certezza del nostro 

compito: il nostro lavoro, nelle scuole della Rete Liberi di Educare, è per favorire la 

crescita degli alunni e delle alunne nella ricerca della verità, nell’affrontare la realtà 

in tutti i suoi aspetti, guidati da figure autorevoli, e nel vivere relazioni amicali tra 

pari, perché la scoperta della conoscenza e la fatica dello studio possano essere 

condivise e sostenute. 
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Domenica 10 maggio si è svolta la premiazione della 45° edizione del Certamen 

Ciceronianus di Arpino, una delle competizioni di lingua e cultura latina tra le più 

prestigiose e impegnative. La gara è aperta agli studenti delle scuole superiori di 

tutti i paesi europei e comporta la traduzione di un passo di Cicerone accompagna-

ta da un commento stilistico, linguistico, storico-filosofico ed esegetico. All’edizione 

di quest’anno hanno partecipato 268 studenti da 13 paesi europei diversi. Ha vinto 

il secondo premio un’alunna dell’Istituto “Marsilio Ficino” di Figline Valdarno, Maria 

Frosali, che frequenta il 4 anno del liceo classico. Si tratta di un grande risultato 

(che segue altri prestigiosi riconoscimenti) che conferma l’Istituto “Marsilio Ficino” 

una scuola di eccellenza, capace di dare ai suoi alunni una preparazione ottima e, 

soprattutto, di saperli motivare e sostenere nello studio. Come Dirigente Scolastico 

sono grato ai nostri alunni che si cimentano in queste gare e che con la loro com-

petenza e passione testimoniano che il nostro metodo educativo sa dare risultati 

straordinari. Così come devo ringraziare i docenti che mettono altrettanta passione 

e competenza nel formare i giovani loro affidati. Il segreto di questi successi non è 

Un’eccellenza a livello europeo
nelle nostre scuole

In evidenza
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poi così difficile. Al centro del nostro progetto educativo ci sono proprio i ragazzi, 

e non solo a parole. Proponiamo ogni anno tante attività di alto spessore culturale 

che incrementano non solo le conoscenze, ma anche il loro senso critico. Penso 

al Festival della cultura umanistica che vede i nostri studenti quali organizzatori e 

protagonisti. Ai soggiorni di studio e lavoro a Londra, alle conferenze, ai concerti. Ai 

percorsi di PCTO significativi e realmente utili, ai viaggi di studio. Penso soprattutto 

al clima di vera familiarità e stima reciproca tra studenti e docenti che caratterizza 

da sempre la nostra scuola e che la rende davvero unica. Un ambiente che viene vis-

suto dai ragazzi quasi come una seconda casa e dove sono sicuri di trovare sempre 

comprensione, ascolto, amicizia e serietà. Ci rifiutiamo di piegarci alla logica “com-

merciale”, del tutto antieducativa, che, purtroppo, serpeggia in molte scuole, secon-

da la quale conta più essere l’Istituto in cima alle classifiche che non il bene reale 

degli studenti, sottoposti a continue performance stressanti quanto inconcludenti. 

Come dimostrano i risultati di Maria Frosali e di altri suoi compagni, si può raggiun-

gere l’eccellenza coniugando rigore e serietà di studio con la formazione umana e 

uno stile educativo che privilegi la serenità e il benessere completo dei giovani. 

Il premio di Maria Frosali, che certamente ha ottenuto grazie alle sue qualità e al 

suo impegno, lo possiamo considerare anche il risultato di una lunga tradizione 

di sapienza educativa che contraddistingue l’Istituto “Marsilio Ficino”. Dal prossi-

mo settembre, infatti, inizieranno i festeggiamenti dei cento anni di esistenza della 

nostra scuola, fondata nel 1926. Oggi, come ieri, sempre un punto di riferimento di 

eccellenza e, verrebbe da dire, più viva che mai.

Enrico Maria Vannoni

Dirigente scolastico Istituto “Marsilio Ficino”
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Erasmus +: il San Francesco
di Sales a Bucarest

La vita delle nostre scuole

Dall’11 al 16 maggio, un gruppo entusiasta di ragazzi e docenti dell’Istituto San Fran-

cesco di Sales ha trasformato la capitale rumena in un laboratorio a cielo aperto 

di confronto e crescita, grazie al progetto Erasmus che ha sancito un gemellaggio 

significativo con l’istituto comprensivo Colegiul Romano-Catolic Sfantul Iosif.

Il filo conduttore di questa esperienza non poteva essere più attuale: l’Europa e la 

Pace. Attraverso incontri e attività didattiche, gli studenti italiani e rumeni hanno 

avuto l’opportunità non solo di confrontare idee e prospettive sul futuro del conti-

nente, ma anche di scoprire e apprezzare le reciproche culture. Numerosi sono stati 

i momenti di scambio all’interno delle aule, con laboratori svolti in lingua inglese 

che hanno sfidato e stimolato i ragazzi.

Il progetto Erasmus è andato ben oltre le mura scolastiche: i pranzi nella mensa, 

con la scoperta dei piatti tipici rumeni, le danze tradizionali che hanno unito tutti in 
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un vortice di allegria e le visite ai luoghi simbolo di Bucarest hanno arricchito il pro-

gramma. Dal monumentale Parlamento, ex palazzo di Ceaușescu, al Museo di Sto-

ria Nazionale, ogni tappa è stata l’occasione per esplorare e apprezzare la ricchezza 

e la complessità di un paese dalla storia profonda. Particolarmente incantevole è 

stata l’escursione fuori porta al Castello di Peles, le cui bellezze hanno saputo sor-

prendere e affascinare sia gli alunni che i professori, regalando un ricordo indelebile.

Esperienze come queste ribadiscono l’importanza del viaggio e del superamento 

della routine quotidiana. Visitare luoghi diversi, confrontarsi con nuove realtà, per-

mette di mettersi alla prova, di ampliare orizzonti e di dare un valore tangibile alla 

collaborazione e alla cooperazione. Tra gli studenti italiani e quelli rumeni si è creata 

in poco tempo una complicità spontanea, fatta della semplicità di essere adole-

scenti con bisogni, passioni e sogni simili, abbattendo ogni barriera linguistica o 

culturale.

.

Ciò che emerge da questa esperienza è la percezione di una Romania che, nono-

stante le cicatrici del passato, si rivela un paese in cerca di riscatto. L’accoglienza 

ricevuta è stata a dir poco meravigliosa, grazie alla disponibilità e premura di Suor 

Rodica, Preside dell’Istituto ospitante, e di Adriana, responsabile del progetto, insie-

me all’intero corpo docente della scuola. La loro attenzione ad ogni richiesta ha reso 

il soggiorno non solo organizzato e proficuo, ma anche profondamente umano e 

caloroso.

Un’esperienza che ha gettato le basi per nuove amicizie e una rinnovata consapevo-

lezza del valore di un’Europa unita nella diversità e nella ricerca della Pace.
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Dall’Europa alla scuola: il problem
solving diventa cittadinanza attiva

La vita delle nostre scuole

Il progetto YSC (Young Smart Cities) ha conquistato gli studenti di tre classi del-
la scuola secondaria di primo grado all’Istituto San Giuseppe di Firenze. Un’e-
sperienza immersiva che unisce educazione civica, competenze digitali e colla-
borazione internazionale.

Coinvolgere, responsabilizzare e innovare. È questo il bilancio più che positivo dell’e-

sperienza che ha visto tre classi della nostra scuola secondaria partecipare al pro-

getto YSC. Un percorso che ha trasformato i banchi di scuola in un laboratorio di 

cittadinanza attiva, capace di entusiasmare i ragazzi e di spingerli a guardare oltre 

i confini locali.

Dal monitoraggio alla rete europea
La forza dell’iniziativa è stata, fin dal primo momento, il senso di appartenenza a 

una comunità più ampia. Sapere di essere in rete con coetanei di altre scuole sparse 

in tutta Europa ha generato un forte senso di responsabilità. A questo si è aggiunta 

la possibilità, molto apprezzata dagli alunni, di scegliere in autonomia la tematica 
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da approfondire, trasformando un compito scolastico in una sfida personale.

Il metodo: imparare facendo
Il vero punto di svolta è stato l’approccio didattico basato sul problem solving. Gli 

studenti non si sono limitati ad ascoltare passivamente lezioni teoriche, ma hanno 

vestito i panni dei piccoli ricercatori. Hanno ideato strumenti di indagine come i 

questionari, intervistato altri studenti e adulti del territorio, e infine analizzato i dati 

raccolti. Questo processo ha dato vita a una vera e propria spirale di interesse, che 

ha permesso di formulare ipotesi di soluzione condivise e concrete.

Dalla teoria all’Educazione Civica
Visto l’entusiasmo suscitato, il corpo docente ha deciso di integrare stabilmente l’e-

sperienza nel percorso di studi, eleggendo il progetto a tema centrale delle lezioni 
di educazione civica per l’anno scolastico.

Gli insegnanti hanno potuto contare su un archivio digitale ricco e diversificato, ac-

cessibile dalla piattaforma dedicata. Il materiale include:

- Supporti video dedicati a docenti e studenti, per approfondire il metodo di lavoro 

e le soft skills necessarie;

- Pillole di conoscenza e sfide adatte a tutte le età;

- Piani lezione dettagliati per guidare la classe passo dopo passo fino alla realizza-

zione del prodotto finale.

Un modello didattico che dimostra come, anche nella scuola, sia possibile fare edu-

cazione al futuro stimolando il pensiero critico e la collaborazione.
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Dicono
di noi

Spazio Neo mamme

Con l’approssimarsi del periodo finale di svolgimento delle attività, ci piace condi-

videre con voi i numerosi feedback che ci arrivano in merito alle esperienze svolte e 

che ci guidano e ci sostengono giorno giorno nel programmare il servizio, renden-

dolo il più possibile adatto a tutte le mamme e le famiglie che si propongono. 

Ci parla nello specifico una mamma che ha seguito uno dei corsi di movimento con 

la nostra insegnante di arte e yoga Lorena. 

“Ho seguito il corso  post-parto movimento  mamme con bebè e non posso che 

lasciare un feedback positivo. Lorena è stata molto accogliente e allo spazio neo-

mamme mi sono sentita in un luogo libero e di supporto tra mamme. È stata una 

bella esperienza di condivisione aperta e non giudicante in cui, oltre a fare del mo-

vimento e piacevoli attività, ho avuto la possibilità di trovare una bella atmosfera 

anche dopo giorni molto difficili. Dopo gli incontri ho sempre avuto la sensazione 

di ricevere molta positività e fiducia e ho potuto ascoltare idee ed esperienze che 

mi hanno dato molta forza e la consapevolezza della grandezza di noi donne e noi 

mamme; inoltre, gli incontri mi hanno dato l’opportunità di normalizzare difficoltà, 

paure, fragilità e sfide. Grazie mille Lorena! Grazie mille spazio Neomamme!”
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Adulti: Epicoco L.M.-Forlai G. - San Francesco prima del mito
Einaudi, 2026 € 13,00

Ragazzi: Marco Gallo - Anche i sassi si sarebbero messi a saltellare
Itaca, 2026 € 16,00

Bambini: Ho Baek Lee - Mentre noi siamo fuori
Pulce edizioni, 2026 € 7,90

Nell’anno in cui celebriamo gli ottocento anni dalla morte del Santo, leggere questo libro è molto in-
teressante per riflettere su Francesco, il suo tempo, la sua religiosità, così come emergono nelle fonti 
e prima che il poverello fosse strattonato per il saio per farne un’icona spesso molto lontana dall’ori-
ginale. Francesco era un uomo medievale, un uomo pieno di desiderio di essere, di amare, piacevole 
conversatore, amabile compagno. Il Signore seppe intercettare tutto questo e Francesco, abbraccian-
do il suo nuovo Padre, scoprì la grandezza dell’essere perdonato - perdono che vorrà sia accessibile 
per tutti, impetrandolo come grazia speciale al Papa -, la bellezza del cammino personale di fronte 
a Dio - morendo ai suoi dirà che non saranno chiamati ad imitarlo ma a fare come lui divenendo se 
stessi di fronte a Dio - la desiderabilità del riconoscere di essere incompleti senza Gesù e la compa-
gnia degli uomini da lui chiamati a sè - e solo per il riconoscimento della dipendenza dell’uomo da 
Dio amerà la povertà, il creato e la Chiesa, senza giudizio. E così sarà l’artefice di una rivoluzione: Dio 
non si conosce definendolo ma abbracciandolo, lasciandosi trasformare da lui e assumendolo come 
forma della propria vita.

Il 7 marzo scorso l’Arcidiocesi di Milano ha aperto la causa di beatificazione di Marco Gallo, morto a 
soli 17 anni in un incidente stradale nel novembre del 2011. Questo libro è il racconto della sua breve 
ma intensa vita, raccontata con le sue parole - pescate in scritti dalla molteplice natura: pensieri, po-
esie, commenti alle lezioni scolastiche, messaggi - e con quelle di chi gli ha voluto bene e gli è stato 
vicino, dai genitori e le sorelle, agli amici, ai compagni di scuola. Emerge il ritratto di una vita vissuta 
“di fretta” quasi che Marco ne conoscesse in anticipo la brevità, piena di inquietudine e di desiderio di 
comprendere il significato ultimo per il quale valesse la pena viverla. Marco a detta di tutti non voleva 
gettare via il tempo, sempre insoddisfatto, quasi ogni cosa - delle mille nelle quali si gettava - non 
fosse sufficiente per colmare il cuore di felicità, quella felicità che ad un certo punto nella sua vita é 
diventata un incontro, un nome, un Destino che gli si è fatto compagno: Cristo.
Età di lettura: young adult

Un libro divertente nel quale si alternano illustrazioni in bianco e tonalità di grigi a quelle meravigliose 
a colori che non solo accompagnano ma raccontano veramente la storia insieme alle parole dandogli 
profondità. Coniglietta approfitta dell’assenza dei suoi padroni per entrare in casa dal balcone: apre il 
frigo, guarda un film, si prova abiti e gioca con i pattini, in un percorso di umanizzazione che finisce 
con un lungo sonno nel letto…al loro rientro però i padroni si accorgeranno che è passata perché ha 
lasciato delle “tracce” inequivocabili che il piccolo lettore potrà andare a cercare a ritroso…leggendo 
nuovamente il libro!
Età di lettura: dai 4/5anni

Tutti i libri recensiti in questa rubrica sono disponibili presso
Libreria Campus via delle Pandette, 14 Firenze (all’interno del Polo Universitario di Novoli)
tel 0554476652 ordini@librerieuniversitarie.com - Sconto riservato a Liberidieducare 5%.

I cercatori
delle pagine perdute

Proposte di lettura
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Visto: The Covenant

Una storia (inventata) sull’onore, la responsabilità e la riconoscenza, ambientata in uno scenario di 
guerra e raccontata con grande maestria e coinvolgimento dal regista Guy Ritchie.
Nel 2018 il sergente John Kinley sta supervisionando con i suoi uomini un posto di blocco sulle strade 
dell’Afghanistan. Nel corso dell’operazione un camion bomba esplode uccidendo uno dei soldati e 
l’interprete assegnato alla squadra. Kinley si affiderà quindi ai servizi di Ahmed, un nuovo interprete 
dalla storia personale ricca di ombre e con un forte spirito indipendente, tanto che sarà a volte lui a 
prendere in mano la situazione, risultando per altro assai utile alla squadra. Quando un’operazione fi-
nisce in tragedia, toccherà ad Ahmed cercare di salvare Kinley nel bel mezzo dei territori talebani: ma 
se anche ci riuscirà, l’esercito degli Stati Uniti saprà davvero ricompensarlo per la sua collaborazione e 
rispettare gli accordi che avrebbero garantito a lui e alla sua famiglia una via di fuga?
Un film avvincente, a tratti drammatico, ma mai cruento, consigliato per ragazzi delle scuole medie 
e superiori.

Durata 120 minuti.
Disponibile su Amazon Prime Video

Visti e ascoltati
per voi

Proposte film e podcast


